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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 26 settembre 2014, n. 51

Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del 
Presidente della Giunta regionale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art.   1 - Elezione del Consiglio regionale e del Presi-
dente della Giunta regionale 

Art.   2 - Composizione del Consiglio regionale
Art.   3 - Durata in carica 
Art.   4 - Indizione delle elezioni 
Art.   5 - Elettorato attivo
Art.   6 - Elettorato passivo 
Art.   7 - Circoscrizioni elettorali
Art.   8 - Liste circoscrizionali
Art.   9 - Gruppi di liste e coalizioni
Art. 10 - Limiti di candidatura
Art. 11 - Modalità di presentazione delle liste 
Art. 12 - Modalità di presentazione delle candidature 

a Presidente della Giunta regionale
Art. 13 - Scheda elettorale 
Art. 14 - Espressione del voto
Art. 15 - Elezione del Presidente della Giunta regio-

nale
Art. 16 - Cifre elettorali regionali delle coalizioni e dei 

gruppi di liste 
Art. 17 - Premio di maggioranza e garanzia per le 

mi  noranze 
Art. 18 - Soglie di accesso ai seggi 
Art. 19 - Assegnazione dei seggi alle coalizioni e ai 

gruppi di liste
Art. 20 - Assegnazione dei seggi ai gruppi di liste 

uniti in coalizione
Art. 21 - Elezione alla carica di consigliere delle can-

didate e dei candidati Presidente della Giunta regionale
Art. 22 - Assegnazione dei seggi alle liste circoscrizio -

nali
Art. 23 - Rappresentanza di tutti i territori circoscrizio -

nali 
Art. 24 - Elezione plurima
Art. 25 - Elezione plurima candidato regionale
Art. 26 - Surroga dei consiglieri regionali 

Art. 27 - Incompatibilità fra la carica di assessore e 
quella di consigliere

Art. 28 - Abrogazioni
Art. 29 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma settimo, e l’articolo 122, 
comma primo, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera f), l’articolo 6, 
com  ma 1, e l’articolo 31 comma 1, dello Statuto;

Vista la legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni di 
attuazione dell’articolo 122, primo comma, della Costi-
tuzione);

Visto il parere negativo della Commissione regionale 
per le pari opportunità espresso nella seduta del 29 luglio 
2014;

Considerato quanto segue:
1. Con la presente legge, ai sensi dell’articolo 122, 

comma primo, della Costituzione, nel rispetto dei princi-
pi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, e in 
attuazione degli articoli 6 e 31 dello Statuto, la Regione 
Toscana esercita la propria potestà legislativa in materia 
elettorale disciplinando il sistema di elezione del Consi-
glio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 

2. In seguito all’entrata in vigore della legge costitu-
zionale 22 novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernen-
ti l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale 
e l’autonomia statutaria delle Regioni) la Regione Tosca-
na è stata la prima regione italiana a statuto ordinario a 
dotarsi, già nel 2004, di una autonoma legislazione orga-
nica in materia elettorale: prima disciplinando il sistema 
di elezione con la legge regionale 13 maggio 2004, n. 
25 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del 
Presidente della Giunta regionale) e, conseguentemente, 
normando le modalità per la selezione delle candidate e 
dei candidati alle cariche elettive con la legge regionale 
17 dicembre 2004, n. 70 (Norme per la selezione dei 
candidati e delle candidate alle elezioni per il Consiglio 
regionale e alla carica di Presidente della Giunta regio-
nale) ed il procedimento elettorale con la legge regionale 
23 dicembre 2004, n. 74 (Norme sul procedimento elet-
torale relativo alle elezioni per il Consiglio regionale e 
per l’elezione del Presidente della Giunta regionale della 
Toscana, in applicazione della legge regionale 13 maggio 
2004, n. 25 “Norme per l’elezione del Consiglio regiona-
le e del Presidente della Giunta regionale”);

3. La disciplina elettorale contenuta nella sopracitata 
l.r. 25/2004, nonostante abbia garantito la realizzazione 
di importanti principi quali la governabilità, la garanzia 
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di un’adeguata rappresentanza territoriale e delle mino-
ranze politiche, si è caratterizzata per aver prodotto un 
insoddisfacente rapporto tra elettori ed eletti in quanto 
fondata su liste “bloccate” e, in continuità con quanto 
disposto dalla precedente normativa nazionale (legge 23 
febbraio 1995, n. 43 “Nuove norme per la elezione dei 
consigli delle regioni a statuto ordinario.”), sulla presen-
za di una quota di candidati eletti in modo maggioritario 
a livello regionale (cosiddetto listino);

4. Questo deficit di rapporto tra elettori ed eletti è 
stato colmato soltanto in parte dalla l.r. 70/2004 sulla 
selezione dei candidati alle elezioni regionali, in quanto, 
la possibilità di partecipare alle elezioni primarie rego-
lamentate dalla Regione, è rimasta una scelta facoltativa 
per ciascuna forza politica;

5. Si ritiene pertanto opportuno disciplinare il sistema 
elettorale con una nuova legge sostitutiva dell’attuale l.r. 
25/2004 ed incentrata sul voto di preferenza al fine di 
garantire, accanto ai principi sopracitati, un miglior rap-
porto tra l’elettorato attivo e la rappresentanza politico-
elettiva regionale;

6. In merito alla modalità di attribuzione dei seggi 
la presente legge prevede un sistema proporzionale su 
base circoscrizionale, con premio di maggioranza e sbar -
ramento differenziato, in cui è consentito esprimere fino a 
due preferenze ed in cui ciascuna forza politica può facol-
tativamente indicare fino a tre candidature re  gionali;

7. Per contenere i possibili effetti negativi del voto 
di preferenza è necessario prevedere una modalità di 
espressione dello stesso che ne incentivi al massimo 
l’utilizzo nonché evitare la presenza di circoscrizioni con 
elevata ampiezza demografica al fine di favorire l’omo-
geneità delle stesse;

8. Al fine di evitare un’eccessiva “disproporzionalità” 
tra voti ottenuti e seggi conseguiti a seguito dell’attribu-
zione del premio di maggioranza, si ritiene opportuno 
prevedere la possibilità di accedere ad un secondo turno 
elettorale tra le due candidate o candidati presidenti più 
votati qualora nessuno di essi abbia conseguito un nume-
ro di voti validi superiore al 40 per cento dei voti validi 
al primo turno;

9. E’ inoltre necessario prevedere apposite disposi-
zioni per promuovere la parità di accesso tra donne e 
uomini alle cariche elettive regionali. A tal fine, come 
recentemente disposto anche dal legislatore nazionale 
per le elezioni nei comuni con popolazione superiore ai 
5.000 abitanti con la legge 23 novembre 2012, n. 215 
(Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni 
di concorso nelle pubbliche amministrazioni”), si pre-
vede che, nel caso di espressione di due preferenze, esse 
devono riguardare candidati di genere diverso. Inoltre, 
viene adottato il principio dell’alternanza di genere per 

la composizione delle liste circoscrizionali e per le can-
didature regionali, qualora presenti; 

10. In rapporto all’attuale normativa elettorale è 
necessario confermare anche nella presente legge:

1) la clausola di rappresentanza territoriale, al fine 
di garantire che ad ogni circoscrizione spetti almeno un 
eletto;

2) la soglia di garanzia per le minoranze, prevedendo 
che ad esse, indipendentemente dai voti ottenuti, spetti 
almeno il 35 per cento dei seggi;

3) la previsione dell’incompatibilità fra la carica di 
assessore e quella di consigliere regionale. E’ altresì 
opportuno prevedere una diminuzione del numero di 
sottoscrizioni necessarie per la presentazione delle liste 
al fine di agevolare la presentazione delle stesse.

11. Essendo la presente legge incentrata sul sistema 
delle preferenze, viene meno per l’ordinamento regiona-
le la necessità di disporre di una normativa specifica per 
la selezione delle candidate e dei candidati alle cariche 
elettive. Si prevede pertanto l’abrogazione della l.r. 
70/2004. 

Approva la presente legge

Art. 1 
Elezione del Consiglio regionale e del 

Presidente della Giunta regionale 

1. Il Consiglio regionale e il Presidente della Giunta 
regionale sono eletti a suffragio universale e diretto, con 
voto personale, eguale, libero e segreto. 

2. Il Presidente della Giunta regionale è eletto conte-
stualmente al Consiglio regionale. 

Art. 2 
Composizione del Consiglio regionale

1. Il Consiglio regionale è composto da quaranta mem -
bri. 

2. Fa inoltre parte del Consiglio regionale il Presiden-
te della Giunta regionale.

Art. 3
Durata in carica

1. La durata in carica del Consiglio regionale e del 
Presidente della Giunta regionale sono stabiliti con 
legge della Repubblica, ai sensi dell’articolo 122, primo 
comma, della Costituzione, salvo i casi di cessazione 
anticipata ai sensi delle vigenti disposizioni. 

2. I consiglieri regionali e il Presidente della Giunta 
regionale entrano in carica all’atto della proclamazione e 
cessano dalle loro funzioni, rispettivamente, con la prima 
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seduta del nuovo Consiglio regionale e con la proclama-
zione del nuovo Presidente della Giunta regionale. 

Art. 4
Indizione delle elezioni 

1. Le elezioni del Consiglio regionale e del Presi-
dente della Giunta regionale sono indette con decreto 
del Presidente della Giunta regionale in carica ed hanno 
luogo a decorrere dalla quarta domenica precedente la 
scadenza determinata ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
ovvero, nel caso di cessazione anticipata, entro tre mesi 
dalla cessazione stessa. 

2. Il decreto di indizione delle elezioni indica il nume-
ro minimo e massimo di candidate e candidati circoscri-
zionali di ciascuna lista circoscrizionale, come stabilito 
dall’articolo 8, comma 4. 

3. Il decreto è comunicato ai sindaci dei comuni 
toscani e ai presidenti delle corti d’appello nelle cui cir-
coscrizioni sono compresi i comuni toscani. 

Art. 5 
Elettorato attivo 

1. Sono elettrici ed elettori le cittadine e i cittadini 
iscritti nelle liste elettorali dei comuni della regione. 

Art. 6
Elettorato passivo

1. Sono eleggibili a consigliere regionale le cittadine 
e i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della 
Repubblica. 

Art. 7
Circoscrizioni elettorali 

1. Il territorio regionale è suddiviso, ai fini della 
elezione del Consiglio regionale e del Presidente della 
Giunta regionale, in circoscrizioni corrispondenti alle 
province, salvo che per la Provincia di Firenze, costituita 
dalle seguenti circoscrizioni:

a) Firenze 1, comprendente il Comune di Firenze;
b) Firenze 2, comprendente i Comuni di Bagno a 

Ripoli, Barberino di Mugello, Barberino Val d’Elsa, 
Borgo San Lorenzo, Dicomano, Fiesole, Figline e Inci-
sa Valdarno, Firenzuola, Greve in Chianti, Impruneta, 
Londa, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Pelago, Pontas-
sieve, Reggello, Rignano sull’Arno, Rufina, San Cascia-
no in Val di Pesa, San Godenzo, Scarperia e San Piero, 
Tavarnelle Val di Pesa, Vaglia, Vicchio; 

c) Firenze 3, comprendente i Comuni di Capraia e 
Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, Empo-

li, Fucecchio, Gambassi Terme, Montaione, Montelupo 
Fiorentino, Montespertoli, Vinci;

d) Firenze 4, comprendente i Comuni di Calenzano, 
Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fio-
rentino, Signa.

Art. 8
Liste circoscrizionali

1. In ogni circoscrizione elettorale sono presentate 
liste concorrenti di candidate e candidati alla carica di 
consigliere regionale, elencati in ordine progressivo. 

2. Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio sim-
bolo e collegata a una candidata o candidato Presidente 
della Giunta regionale. Il simbolo e il collegamento 
sono desunti da quelli del gruppo di liste di cui la lista 
fa parte. 

3. Le liste circoscrizionali sono formate da candidate 
e candidati circoscrizionali e, se indicato all’atto di pre-
sentazione delle liste, anche da un numero di candidate e 
candidati regionali non superiore a tre. 

4. Il numero minimo e massimo di candidate e can-
didati circoscrizionali di ciascuna lista circoscrizionale 
è determinato in relazione alla popolazione residente, 
risultante dall’ultimo censimento generale. A tal fine, si 
divide il numero degli abitanti della regione per il nume-
ro dei seggi di cui all’articolo 2, comma 1, e si stabilisce 
la cifra teorica di seggi circoscrizionali in proporzione 
alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei 
quozienti interi e dei più alti resti. Ciascuna lista circo-
scrizionale non può contenere un numero di candidate 
e candidati circoscrizionali inferiore a suddetta cifra 
aumentata di una unità qualora essa sia dispari. Il numero 
massimo delle candidate e dei candidati circoscrizionali 
di ciascuna lista circoscrizionale è pari al doppio della 
cifra teorica dei seggi circoscrizionali come sopra deter-
minata.

5. Qualora le liste circoscrizionali siano formate 
anche da candidate e candidati regionali, questi devono 
essere distintamente indicati rispetto alle candidate e ai 
candidati circoscrizionali, elencati in ordine progressivo 
e, a pena di inammissibilità della lista circoscrizionale, 
elencati in ordine alternato di genere.

6. Le liste circoscrizionali, a pena di inammissibilità, 
sono composte da candidate e candidati circoscrizionali 
elencati in ordine alternato di genere.

7. Più liste circoscrizionali possono essere collegate 
ad una medesima candidata o candidato Presidente della 
Giunta regionale. 
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8. Le liste contrassegnate da un medesimo simbolo, 

presentate in più circoscrizioni elettorali, sono collegate 
con la medesima candidata o candidato Presidente della 
Giunta regionale ed hanno la medesima candidata o 
candidato regionale ovvero le medesime candidate e 
candidati regionali, se presenti. 

9. Le liste circoscrizionali contrassegnate da un 
determinato simbolo sono ammesse solo se liste con-
trassegnate dal medesimo simbolo sono presentate in 
almeno nove circoscrizioni. 

Art. 9
Gruppi di liste e coalizioni

1. E’ definito “gruppo di liste” l’insieme delle liste 
circoscrizionali contrassegnate dal medesimo simbolo. 

2. E’ definito “coalizione di liste” l’insieme di gruppi 
di liste collegati ad una medesima candidata o candidato 
Presidente della Giunta regionale. 

Art. 10
Limiti di candidatura

1. E’ consentito presentare la propria candidatura, per 
liste contrassegnate dallo stesso simbolo, al massimo in 
tre circoscrizioni.

2. Le candidate e i candidati regionali possono pre-
sentarsi, per le proprie liste, anche come candidate e can-
didati circoscrizionali, al massimo in due circoscrizioni.

3. Le candidate e i candidati Presidente della Giunta 
regionale non possono essere presentati come candidate 
e candidati nelle liste circoscrizionali. 

Art. 11
Modalità di presentazione delle liste

1. Presso l’ufficio centrale regionale sono depositati:
a) il simbolo di ciascun gruppo di liste;
b) la dichiarazione di collegamento di ciascun gruppo 

di liste ad una candidata o candidato Presidente della 
Giunta regionale.

2. Le liste circoscrizionali sono presentate, presso 
l’ufficio centrale circoscrizionale:

a) da almeno 525 e da non più di 700 elettrici ed 
elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi 
nelle circoscrizioni con un numero di residenti fino a 
200.000;

b) da almeno 700 e da non più di 1.050 elettrici ed 
elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi 
nelle circoscrizioni con più di 200.000 residenti e fino a 
500.000 residenti;

c) da almeno 1.225 e da non più di 1.750 elettrici ed 
elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi 
nelle circoscrizioni con più di 500.000 residenti.

3. Per le liste circoscrizionali che sono espressione 
di gruppi consiliari di cui all’articolo 16 dello Statuto, 
purché costituiti almeno sei mesi precedenti la data di 
convocazione dei comizi elettorali, ancorché si presen-
tino con simbolo o denominazione diversa da quella 
del gruppo stesso, la presentazione è effettuata da dieci 
elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni 
compresi nella circoscrizione. Nel caso di gruppi costi-
tuiti successivamente ai sei mesi precedenti la data di 
convocazione dei comizi elettorali, e comunque non oltre 
tale data, il numero di firme di cui al comma 2 è ridotto 
a un terzo.

4. La firma delle elettrici ed elettori è apposta su un 
apposito modulo recante il simbolo della lista, il nome e 
cognome, il luogo e la data di nascita delle candidate e 
candidati circoscrizionali e, se presenti, delle candidate 
e candidati regionali distintamente indicati, il nome e 
cognome della candidata o candidato Presidente della 
Giunta regionale a cui la lista è collegata, nonché il 
nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscritto-
re, con indicazione del comune nelle cui liste elettorali 
questi dichiara di essere iscritto.

5. La firma dell’elettrice e dell’elettore è autenticata 
ai sensi dell’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 
(Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al 
procedimento elettorale).

6. Nessuna elettrice e nessun elettore può sottoscri-
vere più di una lista.

7. La lista contiene l’indicazione del nome, cognome, 
luogo e data di nascita, oltre che della candidata o can-
didato Presidente della Giunta regionale cui è collegata, 
delle candidate e candidati circoscrizionali e, se presenti, 
delle candidate e candidati regionali, rispettivamente 
elencati con una numerazione progressiva secondo l’or-
dine di presentazione.

8. La presentazione della lista è accompagnata dalla 
dichiarazione di accettazione da parte delle singole can-
didate o candidati circoscrizionali e, se presenti, delle 
singole candidate o candidati regionali, autenticata ai 
sensi del comma 5.

Art. 12 
Modalità di presentazione delle candidature a 

Presidente della Giunta regionale

1. Le candidature a Presidente della Giunta regionale 
sono presentate presso l’ufficio centrale regionale. 
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2. La presentazione della candidatura è accompa-

gnata dalla dichiarazione di collegamento con uno o più 
gruppi di liste. 

3. La presentazione della candidatura e la dichiara-
zione di collegamento sono autenticate ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 5. 

4. La candidatura di ciascuna candidata o candidato 
Presidente della Giunta regionale è efficace solo se è 
accompagnata dalla dichiarazione di accettazione dello 
stesso, autenticata ai sensi dell’ articolo 11, comma 5, e 
se la dichiarazione di collegamento di cui al comma 2 è 
corrispondente a quella di cui all’ articolo 11, comma 1, 
lettera b).

5. Non può essere candidata o candidato Presidente 
della Giunta regionale chi ha già ricoperto quella carica 
per due mandati consecutivi. 

Art. 13
Scheda elettorale

1. La votazione per l’elezione del Consiglio regio-
nale e del Presidente della Giunta regionale avviene su 
un’unica scheda. 

2. La scheda reca i nomi e i cognomi delle candidate 
o candidati alla carica di Presidente della Giunta regio-
nale, scritti entro un ampio rettangolo, sotto al quale è 
riportato, entro un apposito rettangolo, il simbolo della 
lista circoscrizionale cui la candidata o candidato è col-
legato. All’interno del medesimo rettangolo, sotto il sim-
bolo della lista, qualora essa sia composta anche da una 
o più candidature regionali, è riportata la dicitura “lista 
regionale presente”. A fianco del simbolo, sono elencati 
i nomi e i cognomi delle candidate e candidati circo-
scrizionali secondo il rispettivo ordine di presentazione 
preceduti, ciascuno di essi, da un quadrato ove poter 
esprimere un segno indicante il voto di preferenza.

3. Nel caso di più liste circoscrizionali collegate alla 
medesima candidata o candidato Presidente della Giunta 
regionale, i rettangoli di ciascuna lista circoscrizionale e 
quello del Presidente sono posti all’interno di un rettan-
golo più ampio. All’interno di tale rettangolo i rettangoli 
contenenti i simboli, la eventuale dicitura indicante la 
presenza di candidature regionali, ed i nomi delle candi-
date e candidati circoscrizionali, sono posti sotto a quello 
della candidata o candidato Presidente della Giunta 
regionale su righe orizzontali ripartite in due rettangoli.

4. La larghezza dei rettangoli contenenti il nome della 
candidata o candidato Presidente della Giunta regionale 
è doppia rispetto alla larghezza dei rettangoli contenenti i 
simboli, l’eventuale dicitura indicante la presenza di can-

didature regionali, ed i nomi delle candidate e candidati 
circoscrizionali.

5. La sequenza dei rettangoli di cui al comma 2, e, 
ove presenti, di quelli più ampi di cui al comma 3, è 
definita mediante sorteggio.

Art. 14
Espressione del voto

1. Ciascuna elettrice ed elettore può esprimere un 
voto a favore di una lista ed un voto a favore di una 
candidata o candidato Presidente della Giunta regionale 
anche se non collegato alla lista prescelta. 

2. Nel caso in cui l’elettrice e l’elettore traccino un 
unico segno sulla scheda, a favore di una lista, il voto 
stesso si intende anche espresso a favore della candidata 
o candidato Presidente della Giunta regionale a quella 
lista collegato. 

3. Ciascuna elettrice ed elettore può altresì esprimere 
uno o due voti di preferenza per candidate e candidati 
circoscrizionali compresi nella lista votata, tracciando 
un segno sul quadrato posto a fianco del relativo nomi-
nativo. Nel caso di espressione di due preferenze, esse 
devono riguardare candidati circoscrizionali di genere 
diverso della stessa lista, pena l’annullamento della 
seconda preferenza. Per seconda preferenza si intende 
quella espressa in favore della candidata o candidato cir-
coscrizionale che, tra i due, è collocato successivamente 
nell’ordine di elencazione della lista. 

4. Nel caso in cui l’elettrice e l’elettore traccino sulla 
scheda uno o due segni a favore di candidate e candidati 
circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, il 
voto stesso si intende anche espresso a favore della sud-
detta lista e, se non espresso in favore di altra candidata o 
candidato Presidente della Giunta regionale , della candi-
data o candidato Presidente a quella lista collegato.

5. Nel caso in cui l’elettrice e l’elettore esprimano 
tre voti di preferenza in favore di candidate e candida-
ti circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, 
si considerano validi i voti di preferenza espressi per 
le prime due candidate e candidati di genere diverso 
ovvero per la prima candidata o candidato qualora tutte 
le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello 
stesso genere. Il voto, oltre che alla suddetta lista, se non 
espresso in favore di altra candidata o candidato Presi-
dente della Giunta regionale, si intende espresso anche 
in favore della candidata o candidato Presidente a quella 
lista collegato.

6. Nel caso in cui l’elettrice e l’elettore esprimano più 
di tre voti di preferenza in favore di candidati circoscri-
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zionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze 
espresse si considerano nulle, ferma restando la validità 
del voto per la suddetta lista e, se non espresso in favore 
di altra candidata o candidato Presidente, per la candida-
ta o candidato Presidente a quella lista collegato.

Art. 15 
Elezione del Presidente della Giunta regionale

1. È eletto Presidente della Giunta regionale la can-
didata o il candidato Presidente che, nel complesso delle 
circoscrizioni, ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi, purché superiore al 40 per cento dei voti validi. 

2. Qualora nessuna candidata o candidato ottenga la 
maggioranza di cui al comma 1, si procede ad un secon-
do turno elettorale che ha luogo la seconda domenica 
successiva a quella del primo. Sono ammessi al secondo 
turno i due candidati alla carica di Presidente della Giun-
ta regionale che hanno ottenuto al primo turno il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti tra i candidati, è 
ammessa al ballottaggio la candidata o il candidato colle-
gato con il gruppo di liste non unito in coalizione o con la 
coalizione di liste per l’elezione del Consiglio regionale 
che ha conseguito il maggior numero di voti complessivi. 
A parità di voti, partecipa al ballottaggio la candidata o il 
candidato più anziano di età.

3. In caso di impedimento permanente o decesso di 
uno dei candidati ammessi al ballottaggio ai sensi del 
comma 2, secondo periodo, partecipa al ballottaggio la 
candidata o il candidato che segue nella graduatoria. 
Detto ballottaggio ha luogo la domenica successiva al 
decimo giorno dal verificarsi dell’evento.

4. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono 
fermi i collegamenti con le liste per l’elezione del Con-
siglio regionale dichiarati al primo turno.

5. La scheda per il ballottaggio reca, entro un rettan-
golo, il nome e il cognome dei candidati alla carica di 
Presidente della Giunta regionale, al di sotto del quale 
sono riprodotti i simboli dei gruppi di liste collegati. La 
sequenza sulla scheda dei rettangoli è definita mediante 
sorteggio. Il voto si esprime tracciando un segno sul ret-
tangolo entro il quale è scritto il nome della candidata o 
candidato prescelto.

6. Dopo il secondo turno è proclamato eletto Presi-
dente della Giunta regionale la candidata o il candidato 
che ha ottenuto il maggior numero di voti validi. In caso 
di parità di voti, è eletto Presidente della Giunta regiona-
le la candidata o il candidato collegato con il gruppo di 
liste non unito in coalizione o con la coalizione di liste 
per l’elezione del Consiglio regionale che ha conseguito 
il maggior numero di voti complessivi. In caso di ulte-

riore parità, è eletto Presidente della Giunta regionale la 
candidata o il candidato più anziano d’età.

Art. 16 
Cifre elettorali regionali delle 
coalizioni e dei gruppi di liste 

1. I seggi corrispondenti al numero dei consiglieri 
regionali da eleggere ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
sono assegnati a livello regionale. 

2. Sono computati a tal fine i voti ottenuti dalle liste 
circoscrizionali e sommati tra loro quelli ottenuti, nelle 
diverse circoscrizioni, dalle liste contrassegnate dal 
medesimo simbolo. Il totale dei voti così determinato 
costituisce la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo 
di liste.

3. Sono inoltre sommate, per ciascuna coalizione, le 
cifre elettorali regionali dei gruppi di liste che la com-
pongono. Il totale dei voti così determinato costituisce la 
cifra elettorale regionale di ciascuna coalizione di liste. 

Art. 17
Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze

1. La coalizione di liste, o il gruppo di liste non unito 
in coalizione, collegate alla candidata o al candidato pro-
clamato eletto Presidente della Giunta regionale ottiene:

a) almeno il 60 per cento dei seggi di cui all’articolo 2, 
comma 1, se la candidata o il candidato proclamato eletto 
Presidente della Giunta regionale ha conseguito più del 
45 per cento dei voti validi nel primo turno di votazione 
della relativa elezione; 

b) almeno il 57,5 per cento dei seggi di cui all’artico-
lo 2, comma 1, se la candidata o il candidato proclamato 
eletto Presidente della Giunta regionale ha conseguito un 
numero di voti validi superiore al 40 per cento e non oltre 
il 45 per cento dei voti validi nel primo turno di vota-
zione della relativa elezione; ovvero se la candidata o il 
candidato Presidente della Giunta regionale è proclamato 
eletto a seguito del secondo turno elettorale. 

2. Il complesso delle altre coalizioni o gruppi di liste 
ottiene almeno il 35 per cento dei seggi di cui all’articolo 
2, comma 1. 

Art. 18 
Soglie di accesso ai seggi 

1. Accedono al riparto dei seggi: 
a) le coalizioni di liste che hanno ottenuto una cifra 

elettorale regionale superiore al 10 per cento del totale 
dei voti validamente espressi in favore delle liste e che 
contengano almeno un gruppo di liste collegate che 
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abbia conseguito una cifra elettorale regionale superiore 
al 3 per cento del suddetto totale di voti;

b) i gruppi di liste non uniti in coalizione che hanno 
ottenuto una cifra elettorale regionale superiore al 5 per 
cento del totale dei voti validamente espressi in favore 
delle liste;

c) i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che non 
hanno superato le soglie di cui alla lettera a) ma che 
abbiano conseguito individualmente una cifra elettorale 
regionale superiore al 5 per cento del totale dei voti vali-
damente espressi in favore delle liste;

d) i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che 
hanno superato le soglie di cui alla lettera a) e che 
abbiano conseguito individualmente una cifra elettorale 
superiore al 3 per cento del totale dei voti validamente 
espressi in favore delle liste. 

Art. 19
Assegnazione dei seggi alle 
coalizioni e ai gruppi di liste

1. L’attribuzione dei seggi di cui all’articolo 2, 
comma 1 alle coalizioni e ai gruppi di liste di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, è effettuata dopo la proclamazione 
dell’elezione del Presidente della Giunta regionale. 

2. Per l’assegnazione dei seggi alle coalizioni di liste 
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) e ai gruppi di 
liste di cui all’articolo 18, comma 1, lettere b) e c), si 
divide la cifra elettorale regionale di ciascuna coalizione 
o gruppo di liste successivamente per 1, 2, 3, 4… sino 
a concorrenza del numero dei seggi da attribuire. I seggi 
sono quindi assegnati alle coalizioni e ai gruppi di liste 
cui corrispondono nell’ordine i più alti quozienti ottenuti 
da tali divisioni. A parità di quoziente, nelle cifre intere e 
decimali, il seggio è attribuito alla coalizione o al gruppo 
di liste che ha ottenuto la maggior cifra elettorale e, a 
parità di quest’ultima, per sorteggio.

3. Se l’applicazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2 non consente il rispetto delle condizioni di cui 
all’articolo 17, commi 1 e 2, l’assegnazione dei seggi 
alle coalizioni e ai gruppi di liste avviene rispettivamente 
secondo le modalità dei commi 4 e 5. 

4. Qualora la coalizione o il gruppo di liste collegato 
alla candidata o al candidato proclamato eletto Presiden-
te della Giunta regionale non abbia conseguito comples-
sivamente la quota minima di seggi prevista all’articolo 
17, comma 1, a quella coalizione o a quel gruppo di liste 
viene assegnata tale quota di seggi. I restanti seggi sono 
attribuiti alle coalizioni e ai gruppi di liste non collegati 
alla candidata o al candidato proclamato eletto Presiden-
te della Giunta regionale secondo le modalità previste al 
comma 2. 

5. Qualora le coalizioni e i gruppi di liste non col-
legati alla candidata o al candidato proclamato eletto 
Presidente della Giunta regionale non abbiano consegui-
to complessivamente la quota minima di seggi prevista 
all’articolo 17, comma 2, a quelle coalizioni e a quei 
gruppi di liste viene assegnata tale quota di seggi; in 
caso di più coalizioni o gruppi di liste non collegati alla 
candidata o al candidato proclamato eletto Presidente 
della Giunta regionale, per determinare il numero di 
seggi spettante a ciascuna coalizione o gruppo di liste 
si applicano le modalità previste al comma 2. I restanti 
seggi sono attribuiti alla coalizione o al gruppo di liste 
collegato alla candidata o al candidato proclamato eletto 
Presidente della Giunta regionale. 

Art. 20
Assegnazione dei seggi ai gruppi 

di liste uniti in coalizione

1. I seggi assegnati alle coalizioni di liste ai sensi 
dell’articolo 19 sono ripartiti tra i rispettivi gruppi di 
liste che superano la soglia d’accesso di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera d). A tal fine si divide la cifra elet-
torale regionale di ciascun gruppo di liste facente parte 
della coalizione successivamente per 1, 2, 3, 4… sino a 
concorrenza del numero dei seggi attribuiti alla coalizio-
ne medesima. I seggi sono quindi assegnati al gruppo di 
liste cui corrispondono nell’ordine i più alti quozienti 
ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente, nelle cifre 
intere e decimali, il seggio è attribuito al gruppo di liste 
che ha ottenuto la maggior cifra elettorale e, a parità di 
quest’ultima, per sorteggio.

Art. 21
Elezione alla carica di consigliere delle candidate e 

dei candidati Presidente della Giunta regionale

1. La candidata o il candidato proclamato eletto Pre -
sidente della Giunta regionale è eletto alla carica di con-
sigliere regionale. 

2. Le altre candidate e candidati alla carica di Pre-
sidente della Giunta regionale sono eletti alla carica di 
consigliere regionale se collegati ad almeno un gruppo 
di liste che abbia ottenuto seggi ai sensi dell’articolo 19 
o dell’articolo 20. A tal fine, è loro riservato l’ultimo tra 
i seggi assegnati, ai sensi dell’articolo 19 o dell’articolo 
20, ai gruppi di liste ad essi collegati. 

Art. 22
Assegnazione dei seggi alle liste circoscrizionali

1. I seggi assegnati ai gruppi di liste ai sensi dell’ar-
ticolo 19 o dell’articolo 20 e non già riservati alle candi-
date e ai candidati alla carica di Presidente della Giunta 
regionale eletti ai sensi dell’articolo 21, comma 2, sono 
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ripartiti tra le rispettive liste circoscrizionali ed eventual-
mente tra le rispettive candidate e candidati regionali. A 
tal fine è preliminarmente determinato il numero di seggi 
spettante a ciascun gruppo di liste, pari alla differenza tra 
i seggi assegnati ai sensi dell’articolo 19 o dell’articolo 
20 e il seggio eventualmente riservato alla candidata o 
candidato alla carica di Presidente della Giunta regiona-
le ad esso collegato ed eletto ai sensi dell’ articolo 21, 
comma 2. 

2. Si procede quindi all’assegnazione dei seggi alle 
candidate e candidati regionali, se presenti, e alla relativa 
elezione. Nei limiti del numero di seggi determinato al 
comma 1, per ciascun gruppo di liste è eletta la candidata 
o il candidato regionale, ovvero, se più di uno, sono eletti 
le candidate e candidati regionali nel rispettivo ordine di 
presentazione.

3. È poi determinato per ciascun gruppo di liste il 
numero di seggi da ripartire tra le rispettive liste cir-
coscrizionali. Tale numero è pari alla differenza tra il 
numero di seggi spettante ai sensi del comma 1 e il 
numero di candidate e candidati regionali risultati eletti 
ai sensi del comma 2.

4. L’assegnazione dei seggi alle liste circoscrizio-
nali procede distintamente per ciascun gruppo di liste 
ed ha luogo determinando inizialmente il numero dei 
seggi spettanti nelle singole province al complesso 
delle liste appartenenti al gruppo medesimo presentate 
nelle rispettive circoscrizioni. A tal fine si divide la cifra 
elettorale regionale del gruppo di liste per il numero di 
seggi determinato ai sensi del comma 3, ottenendo così il 
quoziente elettorale regionale di gruppo. Nell’effettuare 
la divisione si trascura la eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Si attribuiscono quindi al complesso delle 
liste circoscrizionali di ciascuna provincia tanti seggi 
quante volte il quoziente elettorale regionale di gruppo 
risulti contenuto nella sua cifra elettorale provinciale, 
pari al totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle 
liste appartenenti al gruppo medesimo presentate nelle 
varie circoscrizioni della provincia. I seggi che rimango-
no ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati al 
complesso delle liste circoscrizionali per le quali le ulti-
me divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità 
di resti, a quelle liste che abbiano avuto la maggiore cifra 
elettorale provinciale; a parità di cifra elettorale provin-
ciale si procede a sorteggio. Si considerano resti anche 
le cifre elettorali provinciali che non hanno raggiunto il 
quoziente elettorale regionale di gruppo. 

5. Qualora la provincia sia costituita da un’unica cir-
coscrizione, alla lista circoscrizionale del gruppo di liste è 
assegnato un numero di seggi pari a quello determinato ai 
sensi del comma 4. Qualora, invece, la provincia sia costi-
tuita da più di una circoscrizione, si divide la cifra eletto-

rale provinciale per il numero di seggi determinato ai sensi 
del comma 4, ottenendo così il quoziente elettorale provin-
ciale di gruppo. Nell’effettuare la divisione si trascura la 
eventuale parte frazionaria del quoziente. Si attribuiscono 
quindi alle liste circoscrizionali tanti seggi quante volte il 
quoziente elettorale provinciale di gruppo risulti contenu-
to nella rispettiva cifra elettorale circoscrizionale. I seggi 
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente 
assegnati alle liste circoscrizionali per le quali le ultime 
divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di 
resti, alla lista che abbia avuto la maggiore cifra elettorale 
circoscrizionale; a parità di cifra elettorale circoscrizionale 
si procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre 
elettorali circoscrizionali che non hanno raggiunto il quo-
ziente elettorale provinciale di gruppo.

6. Se ad una lista circoscrizionale spettano più seggi 
di quanti sono i suoi candidati circoscrizionali, restano 
eletti tutte le candidate e candidati circoscrizionali della 
lista e si procede ad un nuovo riparto dei seggi nei riguar-
di di tutte le altre liste del medesimo gruppo sulla base 
di un secondo quoziente ottenuto dividendo il totale dei 
voti validi delle liste stesse, per il numero dei seggi che 
sono rimasti da assegnare. Si effettua, poi, l’attribuzione 
dei seggi tra le varie liste, con le modalità previste dai 
commi 4 e 5. 

7. Nell’ambito di ciascuna lista circoscrizionale, fatti 
salvi i casi di cui all’articolo 23, i candidati circoscrizio-
nali sono proclamati eletti consiglieri regionali secondo 
l’ordine delle rispettive cifre individuali, costituite dalla 
cifra elettorale circoscrizionale della lista aumentata 
dei voti di preferenza da essi ottenuti. A parità di cifra 
individuale sono eletti i candidati circoscrizionali che 
precedono nell’ordine di lista. 

Art. 23
Rappresentanza di tutti i territori circoscrizionali
 
1. Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai prece-

denti articoli comporti la mancanza dei presupposti per 
l’elezione di almeno un consigliere regionale in tutte 
le circoscrizioni, in ciascuna delle circoscrizioni per le 
quali difettano i presupposti suddetti è eletta la candidata 
o candidato circoscrizionale con la più alta cifra indivi-
duale della lista circoscrizionale che nella circoscrizione 
interessata ha ottenuto il maggior numero di voti. È cor-
rispondentemente ridotto di una unità il numero dei con-
siglieri regionali da eleggersi, in rappresentanza del gruppo 
di liste di cui fa parte la lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti nella circoscrizione. A tal fine:

a) se la circoscrizione che non ha eletto almeno un 
consigliere appartiene ad una provincia suddivisa in più 
circoscrizioni, il seggio è sottratto alla lista circoscrizio-
nale della stessa provincia con il resto più basso tra quelli 
utilizzati per l’elezione di un consigliere regionale di cui 
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all’articolo 22, comma 5 (o, nel caso, di cui all’articolo 
22, comma 6);

b) se la circoscrizione che non ha eletto almeno un 
consigliere coincide con la provincia, il seggio è sottratto 
alla lista circoscrizionale di altra provincia con il resto più 
basso tra quelli utilizzati per l’elezione di un consigliere 
regionale di cui all’articolo 22, comma 4 (o, nel caso, 
di cui all’articolo 22, comma 6). Qualora il resto di cui 
al periodo precedente si riferisca ad un complesso di liste 
circoscrizionali di un’unica provincia, la lista circoscri-
zionale è ulteriormente individuata sulla base della gra-
duatoria crescente dei resti utilizzati per l’elezione di un 
consigliere regionale di cui all’articolo 22, comma 5 (o, 
nel caso, di cui all’articolo 22, comma 6).

2. Se la lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti nella circoscrizione fa parte di un gruppo di liste che 
non ha titolo all’elezione di consiglieri regionali ai sensi 
dell’articolo 22, commi 4 e 5, le disposizioni del comma 
1 si applicano alla lista circoscrizionale della medesima 
circoscrizione che segue nell’ordine decrescente dei voti 
ottenuti.

3. Qualora, per effetto delle disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2, la variazione della circoscrizione nella qua  le 
eleggere un rappresentante di un determinato grup  po di 
liste comporti il venir meno dei presupposti per l’elezione 
di almeno un consigliere regionale in altra circoscrizione, 
si procede alla ulteriore applicazione dei criteri di cui ai 
commi precedenti. 

Art. 24 
Elezione plurima

 
1. La candidata o candidato circoscrizionale, che 

risulti eletto in più liste circoscrizionali, è assegnato a 
quella nella quale ha ottenuto la più alta cifra individuale 
oppure, a parità di cifra individuale, alla lista circoscri-
zionale che ha ottenuto il maggior numero di voti, con 
conseguente elezione, per le altre liste circoscrizionali, 
della candidata o del candidato che segue nell’ordine 
delle rispettive cifre individuali. A parità di cifra indivi-
duale sono eletti le candidate e i candidati che precedono 
nell’ordine di lista.

2. Qualora l’assegnazione di una candidata o di un 
candidato all’elezione in una determinata circoscrizione 
ai sensi del comma 1 comporti l’esaurimento di candi-
date e candidati disponibili per l’elezione in altra lista 
circoscrizionale, si procede applicando i criteri di cui 
all’articolo 26, comma 2.

Art. 25
Elezione plurima candidato regionale

1. La candidata o candidato regionale eletto ai sensi 

dell’articolo 22, comma 2, e anche in una o più circoscri-
zioni, è automaticamente eletto in qualità di candidato 
circoscrizionale. Il seggio della candidata o candidato 
regionale eletto è quindi assegnato alla candidata o can-
didato circoscrizionale dalla più alta cifra individuale tra 
quelle delle candidate e candidati circoscrizionali non 
già eletti, della lista circoscrizionale facente parte del 
medesimo gruppo di liste con il resto più alto tra quelli 
non utilizzati per l’elezione di un consigliere regionale di 
cui all’articolo 22, comma 4 (o, nel caso, di cui all’arti-
colo 22, comma 6), ovvero, qualora il resto si riferisca ad 
un complesso di liste circoscrizionali di un’unica provin-
cia della lista circoscrizionale ulteriormente individuata 
sulla base della graduatoria decrescente dei resti non 
utilizzati per l’elezione di un consigliere regionale di cui 
all’articolo 22, comma 5 (o, nel caso, di cui all’articolo 
22, comma 6).

2. Qualora per effetto della disposizione di cui al 
comma 1, si verifichi l’esaurimento di candidate e can-
didati disponibili per l’elezione nelle liste circoscrizio-
nali, si procede applicando i criteri di cui all’articolo 26, 
comma 2.

Art. 26
Surroga dei consiglieri regionali

1. Il consigliere regionale che cessa dalla carica, 
per dimissioni o altra causa, è surrogato dalla prima 
candidata o candidato non già eletto che lo segue nella 
graduatoria delle cifre individuali della stessa lista circo-
scrizionale nella quale è stato eletto il consigliere cessato 
dalla carica. 

2. Qualora la lista circoscrizionale di cui al comma 1, 
abbia esaurito i propri candidati la surroga avviene con 
le seguenti modalità:

a) se la lista che ha esaurito i propri candidati fa parte 
di una provincia suddivisa in più circoscrizioni, il consi-
gliere regionale che cessa dalla carica è surrogato dalla 
candidata o candidato non già eletto con la più alta cifra 
individuale della lista circoscrizionale appartenente al 
medesimo gruppo di liste della stessa provincia che non 
ha già esaurito i propri candidati e che ha il resto più alto 
tra quelli non utilizzati per l’elezione di un consigliere 
regionale di cui all’articolo 22, comma 5 (o, nel caso, di 
cui all’articolo 22, comma 6);

b) se la lista che ha esaurito i propri candidati fa 
parte di una circoscrizione coincidente con la provincia, 
il consigliere regionale che cessa dalla carica è surrogato 
dalla candidata o candidato non già eletto con la più alta 
cifra individuale della lista circoscrizionale appartenente 
al medesimo gruppo di liste di altra provincia che non ha 
già esaurito i propri candidati e che ha il resto più alto 
tra quelli non utilizzati per l’elezione di un consigliere 
regionale di cui all’articolo 22, comma 4 (o, nel caso, di 
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cui all’articolo 22, comma 6). Qualora il resto di cui al 
periodo precedente si riferisca ad un complesso di liste 
circoscrizionali di un’unica provincia, la lista circoscri-
zionale è ulteriormente individuata sulla base della gra-
duatoria crescente dei resti utilizzati per l’elezione di un 
consigliere regionale di cui all’articolo 22, comma 5 (o, 
nel caso, di cui all’articolo 22, comma 6).

3. La candidata o candidato regionale eletto ai sensi 
dell’articolo 22, comma 2, che cessa dalla carica di con-
sigliere regionale è surrogato dalla candidata o candidato 
regionale che lo segue nell’ordine di elencazione delle 
candidate e candidati regionali dello stesso gruppo di 
liste, se non già eletto alla carica di consigliere regiona-
le. In mancanza di altra candidata o candidato regionale 
da eleggere per lo stesso gruppo, la candidata o candi-
dato regionale che cessa dalla carica è surrogato dalla 
candidata o candidato circoscrizionale, con la più alta 
cifra individuale tra quelle delle candidate e candidati 
circoscrizionali non già eletti, della lista circoscrizionale 
facente parte del medesimo gruppo di liste con il resto 
più alto tra quelli non utilizzati per l’elezione di un con-
sigliere regionale di cui all’articolo 22, comma 4 (o, nel 
caso, di cui all’articolo 22, comma 6), ovvero, qualora 
il resto si riferisca ad un complesso di liste circoscrizio-
nali di un’unica provincia, della lista circoscrizionale 
ulteriormente individuata sulla base della graduatoria 
decrescente dei resti non utilizzati per l’elezione di un 
consigliere regionale di cui all’articolo 22, comma 5 (o, 
nel caso, di cui all’articolo 22, comma 6).

4. La candidata o candidato Presidente della Giunta 
regionale, eletto ai sensi dell’articolo 21, comma 2, che 
cessa dalla carica di consigliere regionale è surrogato da 
una candidata o candidato regionale o da una candidata 
o candidato circoscrizionale della lista circoscrizionale 
appartenente al gruppo di liste collegato o, in caso di 
coalizione, al gruppo di liste tra quelli ad esso collegati 
con il quoziente più alto tra quelli non utilizzati per l’as-
segnazione dei seggi di cui all’articolo 20. Tale candidata 
o candidato regionale, o candidata o candidato circoscri-
zionale, è quindi individuato secondo le stesse modalità 
previste dal comma 3 per la surroga della candidata o 
candidato regionale che cessa dalla carica di consigliere 
regionale 

Art. 27
Incompatibilità fra la carica di 

assessore e quella di consigliere

1. La carica di assessore regionale è incompatibile con 
quella di consigliere regionale. 

2. La nomina ad assessore comporta la decadenza dalla 
carica di consigliere. 

Art. 28
Abrogazioni

1. A far data dall’entrata in vigore della presente 
legge sono abrogate:

a) la legge regionale 13 maggio 2004, n. 25 (Norme 
per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente 
della Giunta regionale);

b) la legge regionale 17 dicembre 2004, n. 70 (Norme 
per la selezione dei candidati e delle candidate alle ele-
zioni per il Consiglio regionale e alla carica di Presidente 
della Giunta regionale).

Art. 29
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana. 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

ROSSI

Firenze, 26 settembre 2014

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta dell’11.09.2014

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 24 luglio 2014, 
n. 348
Proponenti: 
Consiglieri Ferrucci, Santini, Russo, Gazzarri
Assegnata alla 1^ Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 6 agosto 2014
Approvata in data 11 settembre 2014 
Divenuta legge regionale 38/2014 (atti del Consiglio)

LEGGE REGIONALE 26 settembre 2014, n. 52

Correzione di errore materiale. Modifiche alla legge 
regionale 4 agosto 2014, n. 46 (Disposizioni di carattere 
finanziario. Modifiche alle l.r. 1/2009, 65/2010, 66/2011, 
8/2012, 77/2012, 77/2013, 79/2013).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Sostituzione dell’articolo 11 della l.r. 46/2014
Art. 2 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Vista la legge regionale 4 agosto 2014, n. 46 (Dispo-
sizioni di carattere finanziario. Modifiche alle l.r. 1/2009, 
65/2010, 66/2011, 8/2012, 77/2012, 77/2013, 79/2013);

Considerato quanto segue:
1. Nell’iter di approvazione della l.r. 46/2014, è stata 

sottoposta all’Aula, e da questa approvata, una disposi-
zione di modifica dell’articolo 43 della legge regionale 
27 dicembre 2012, n. 77 (Legge finanziaria per l’anno 
2013), recante disposizioni per la continuità territoriale 
dell’Isola d’Elba, attualmente contenuta nell’articolo 11 
della l.r. 46/2014 stessa. 

2. Nei passaggi procedurali il contenuto corretto 
dell’articolo in questione, come sottoscritto dai pre-
sentatori, è stato inserito nella relazione illustrativa e 
nell’allegato A (Prospetto di rimodulazione previsioni 
finanziarie di piani e programmi) della l.r. 46/2014, men-
tre nell’articolato della stessa, per mero errore materiale, 
è rimasto il testo errato dell’articolo 11, cioè una stesura 
anteriore, che, ferme restando le scelte di merito e le 
grandezze finanziarie (1.050.000,00 euro complessivi), 
tuttavia contiene una diversa e non adeguata articolazio-
ne delle risorse nel tempo, estendendosi impropriamente 
all’anno 2017, cioè oltre l’efficacia del vigente bilancio 
pluriennale, e autorizzando per l’anno 2014 la cifra di 
euro 64.000,00, nonché un impreciso riferimento alla 
continuità territoriale con il solo territorio regionale, 
laddove fra i collegamenti garantiti vi è anche quello con 
l’aeroporto di Linate.

3. Il testo ora contenuto nell’articolo 11 della l.r. 
46/2014 è quindi il testo errato, sottoposto all’Aula e da 
questa approvato.

4. Il testo corretto, viceversa, distribuisce le medesi-
me risorse sul triennio 2014 – 2016, nella misura di euro 
350.000,00 per anno, incluso il 2014, e non contiene il 
riferimento al solo territorio regionale.

5. È necessario correggere l’errore, inserendo il testo 
corretto della disposizione, e altresì garantire immediata 
vigenza alla disposizione riformulata per consentire la 
tempestiva adozione degli atti attuativi, conformi alla 
disposizione corretta e l’effettiva realizzazione delle 
misure in essa previste;

Approva la presente legge

Art. 1
Sostituzione dell’articolo 11 della l.r. 46/2014

1. L’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2014, 
n. 46 (Disposizioni di carattere finanziario. Modifiche 
alle l.r. 1/2009, 65/2010, 66/2011, 8/2012, 77/2012, 
77/2013, 79/2013), è sostituito dal seguente:

“Art. 11
Modifiche all’articolo 43 della l.r. 77/2012

1. Il comma 1 dell’articolo 43 della legge regionale 
27 dicembre 2012, n. 77 (Legge finanziaria per l’anno 
2013), è sostituito dal seguente:

“1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare 
contributi straordinari, fino all’importo massimo di euro 
350.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, 
al fine di concorrere al pagamento degli oneri di servizio 
pubblico per l’effettuazione di collegamenti aerei volti ad 
assicurare la continuità territoriale dell’Isola d’Elba.”.

2. Il comma 4 dell’articolo 43 della l.r. 77/2012 è 
sostituito dal seguente:

“4. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari a euro 
350.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, 
si fa fronte con le risorse iscritte nella UPB 322 “Servizi 
di trasporto pubblico - Spese correnti” del bilancio di 
previsione 2014 e bilancio pluriennale a legislazione 
vigente 2014 – 2016 rispettivamente per le annualità 
2015 e 2016.”.

Art. 2
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno della 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

ROSSI

Firenze, 26 settembre 2014

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 23.09.2014

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 12 settembre 
2014, n. 357
Proponente: 
Consigliere Marco Manneschi
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Assegnata alla 1^ Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 18 settembre 2014
Approvata in data 23 settembre 2014 
Divenuta legge regionale 40/2014 (atti del Consiglio)
_____________

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale 4 agosto 2014, n. 46, così 
come risulta modificato dalla legge regionale sopra ri -
portata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffici 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamen-
to del Bollettino ufficiale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fine di facilitare la lettura. Il testo non è ufficiale. 
Solo la versione del Bollettino ufficiale ha valore legale. 
Le modifiche sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specificate le fonti.

Legge regionale 4 agosto 2014, n. 46

LEGGE REGIONALE 26 settembre 2014, n. 53

Modifiche alla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 
(Istituzione del servizio civile regionale), relative al ser-
vizio civile regionale finanziato con fondi europei.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Modifiche all’articolo 9 della l.r. 35/2006
Art. 2 - Inserimento dell’articolo 20 bis nella l.r. 35/ 

2006
Art. 3 - Disposizioni di prima applicazione
Art. 4 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma quarto, della Costituzione;

Visto l’articolo 4 dello Statuto;

Vista la legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 (Istitu-
zione del servizio civile regionale);

Considerato quanto segue:
1. La modifica della disciplina del servizio civile 

regionale è necessaria per consentire lo svolgimento del 
servizio civile regionale finanziato con risorse del fondo 
sociale europeo (FSE) e, in particolare, del piano di 
attuazione della garanzia giovani;

2. Il servizio civile regionale, nei casi in cui è finan-
ziato con risorse europee, può essere svolto dai giovani 
che abbiano i requisiti previsti dai piani o programmi 
europei a cui viene data attuazione;

3. È opportuno prevedere più finestre per la presen-
tazione dei progetti affinché l’offerta di posti di servizio 
civile a disposizione dei giovani sia più numerosa e mag-
giormente continuativa nel corso dell’anno;

4. È opportuno semplificare e velocizzare le proce-
dure di valutazione dei progetti e di avvio dei giovani 
al servizio civile in considerazione del numero elevato 
di giovani che saranno interessati dalle misure del pro-
gramma operativo nazionale Garanzia Giovani (PON 
Garanzia Giovani) ed in particolare dallo svolgimento 
del servizio civile regionale;

5. È opportuno dare immediata attuazione alle misure 
del PON Garanzia Giovani. 

Approva la presente legge

Art. 1 
Modifiche all’articolo 9 della l.r. 35/2006

1. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 35/2006 è sosti-
tuito dal seguente:

“1. La durata massima del servizio civile regionale è 
di dodici mesi.”.

Art. 2
Inserimento dell’articolo 20 bis nella l.r. 35/2006

1. Dopo l’articolo 20 della legge regionale 25 luglio 
2006, n. 35 (Istituzione del servizio civile regionale), è 
inserito il seguente:

“Art. 20 bis
Servizio civile regionale finanziato con fondi europei

1. Sono ammessi a svolgere il servizio civile regio-
nale finanziato con fondi europei i giovani in possesso 
dei requisiti specifici previsti dal programma operativo 
nazionale Garanzia Giovani (PON Garanzia Giovani) 
o dal programma operativo regionale del fondo sociale 
europeo (POR FSE). 

2. I progetti di servizio civile sono presentati dagli 
enti iscritti all’albo di cui all’articolo 5 a seguito di 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-08-04;46
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apposito bando emanato dal dirigente della competente 
struttura regionale articolato in una o più scadenze per la 
presentazione dei progetti. 

3. Gli enti iscritti all’albo, con riferimento a ciascuna 
scadenza prevista nel bando di cui al comma 2, possono 
presentare:

a) fino a diciotto progetti e richiedere complessiva-
mente fino a centotrenta giovani per lo svolgimento del 
servizio nel caso di enti di prima categoria;

b) fino a sette progetti e richiedere complessivamente 
fino a cinquanta giovani per lo svolgimento del servizio 
nel caso di enti di seconda categoria;

c) fino a tre progetti e richiedere complessivamente 
fino a venti giovani per lo svolgimento del servizio nel 
caso di enti di terza categoria.

4. I progetti che presentano i contenuti di cui all’artico-
lo 7 comma 2 sono approvati ed ammessi al finanziamento 
secondo l’ordine di presentazione e fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili secondo modalità operative previ-
ste con apposita delibera di Giunta regionale. I progetti di 
servizio civile regionale già presentati a seguito di bandi 
regionali ed approvati ma non ammessi al finanziamento 
possono essere ripresentati e sono considerati idonei a 
condizione che le caratteristiche dei progetti ed i requisiti 
per i giovani siano compatibili con quanto previsto dal 
PON Garanzia Giovani o dal POR FSE. 

5. L’elenco dei progetti con indicazione di quelli ap -
provati e finanziati è approvato con decreto del dirigente 
del competente ufficio regionale entro quarantacinque 
giorni da ogni scadenza prevista dal bando, è pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e trasmes-
so ai centri per l’impiego della Toscana. 

6. I centri per l’impiego, previa verifica dei requisiti, 
provvedono ad indirizzare i giovani agli enti titolari dei 
progetti di cui al comma 5, operando per favorire il più 
proficuo incontro fra domanda e offerta. Gli enti proce-
dono alla verifica di idoneità dei giovani previo colloquio 
e valutazione del curriculum vitae fino alla copertura del 
numero di giovani previsto dal progetto. 

7. Gli enti trasmettono al competente ufficio della 
Regione ed ai centri per l’impiego l’elenco dei giovani 
da avviare al servizio con riferimento ad ogni singolo 
progetto, unitamente ai documenti che danno conto delle 
procedure seguite per la valutazione di idoneità dei gio-
vani. Il dirigente della competente struttura regionale, 
sulla base della documentazione ricevuta, prende atto 
delle procedure seguite ed avvia i giovani al servizio.

8. I centri per l’impiego rilasciano il libretto for-
mativo del cittadino ai giovani di cui al comma 1 in 
possesso dell’attestato di effettuazione del servizio civile 
regionale.

9. Per quanto non previsto dal presente articolo si 
applicano le disposizioni di cui alla presente legge ed al 
regolamento di cui all’articolo 19, fatta eccezione per le 
procedure di controllo e rendicontazione che osservano 
le disposizioni previste per l’attuazione del PON Garan-
zia Giovani o del POR FSE.”.

Art. 3
Disposizioni di prima applicazione

1. In via di prima applicazione la Regione può finan-
ziare con risorse del PON Garanzia Giovani i progetti 
presentati a seguito del bando di servizio civile regionale 
emanato con decreto dirigenziale 22 aprile 2014, n. 1677 
(Servizio civile regionale: bando per la presentazione di 
progetti rivolto agli enti iscritti all’albo regionale – anno 
2014), approvati dalla competente struttura regionale e 
compatibili con il PON Garanzia Giovani.

2. Nel bando per l’ammissione dei soggetti al servizio 
civile di cui all’articolo 8 della l.r. 35/2006 sono espres-
samente individuati i progetti finanziati con risorse PON 
Garanzia Giovani ed i requisiti dei giovani ammissibili di 
cui all’articolo 20 bis, comma 1, della l.r. 35/2006 come 
introdotto dalla presente legge. Il bando è trasmesso ai 
centri per l’impiego della Toscana.

3. Per i progetti di cui al comma 2, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 20 bis, commi 6, 7, 8 e 9, 
della l.r. 35/2006.

Art. 4
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

ROSSI

Firenze, 26 settembre 2014

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 23.09.2014

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 7 luglio 2014, 
n. 1
divenuta
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Proponente: 
Assessore Stefania Saccardi
Assegnata alla 1^ Commissione consiliare 
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AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale 25 luglio 2006, n. 35, così 
come risulta modificato dalla legge regionale sopra 
riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffici 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamen-
to del Bollettino ufficiale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fine di facilitare la lettura. Il testo non è ufficiale. 
Solo la versione del Bollettino ufficiale ha valore legale. 
Le modifiche sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specificate le fonti.

Legge regionale 25 luglio 2006, n. 35

COLLEGIO DI GARANZIA STATUTARIA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 24 settembre 2014, n. 1

Approvazione del giudizio di conformità allo Sta -
tu  to della legge regionale n. 38 del 2014 (atti Con -
siglio) “Norme per l’elezione del Consiglio Re  gionale 
e del Presidente della Giunta Regionale”.

IL COLLEGIO DI GARANZIA STATUTARIA

Visto l’articolo 57 dello Statuto che istituisce il Col-
legio di garanzia statutaria;

Vista la legge regionale 4 giugno 2008, n. 34 (Costi-
tuzione e funzionamento del Collegio di garanzia);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale della 
Toscana 10 febbraio 2010, n. 19, con la quale sono 
stati nominati, quali componenti del Collegio, i signori: 
Adduci Giuseppe, Bianchi Alberto, Bonsangue Raffael-

la, Grisolia Maria Cristina, Merlini Stefano, Tartaglione 
Luca, Toscano Giuseppe;

Vista la deliberazione del Collegio di garanzia 18 
marzo 2010, n. 1, con la quale il Collegio ha nominato 
al suo interno, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
regionale 34 del 2008, il Presidente nella persona del 
prof. Stefano Merlini e il Vicepresidente nella persona 
del dott. Giuseppe Adduci;

Vista la deliberazione del Collegio di garanzia 28 
giugno 2010, n. 2 di approvazione del Regolamento 
interno del Collegio stesso;

Vista la deliberazione del Collegio di garanzia 18 
marzo 2011, n. 1 di approvazione delle modifiche al 
Regolamento interno del Collegio stesso;

Vista la richiesta di attivazione del Collegio di 
garanzia presentata da quattro presidenti di gruppi 
consiliari ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7, della 
legge regionale n. 34 del 2008, pervenuta in data 
15 settembre 2014, prot. n. 22000/2.6, e relativa 
alla valutazione di conformità statutaria della legge 
regionale n. 38 del 2014 (a.c.) “Norme per l’elezione 
del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta 
regionale”;

Viste le successive adesioni alla richiesta pervenute in 
data 15 settembre 2014, prot. n. 22521/2.6 e n. 22654/2.6 
e sottoscritte, rispettivamente, dai consiglieri regionali 
Mauro Romanelli e Gabriele Chiurli;

Considerata la previsione di un termine abbreviato 
di entrata in vigore per la legge regionale n. 38 del 2014 
(a.c.), e la conseguente previsione di termini abbreviati 
per l’espressione del giudizio sulla conformità statutaria 
da parte del Collegio, che passa da trenta a dieci giorni, 
decorrenti dal ricevimento della richiesta;

Vista la convocazione del Collegio di garanzia in 
data 24 settembre 2014, che reca all’ordine del giorno 
l’espressione del giudizio sulla conformità statutaria 
della legge regionale n. 38 del 2014 (a.c.);

Udita l’esposizione della relatrice, prof.ssa Maria 
Cristina Grisolia, in merito al giudizio di conformità 
statutaria relativo alla legge regionale n. 38 del 2014 
(a.c.);

Valutata preliminarmente la non manifesta infon-
datezza della questione proposta che viene approvata a 
maggioranza;

Visto il testo del giudizio redatto dalla relatrice e 
presentato ai componenti del Collegio;

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2006-07-25;35
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Considerate le osservazioni e le integrazioni 

proposte dai componenti del Collegio, e l’accordo 
a maggioranza conclusivamente raggiunto sui singoli 
punti del giudizio allegato alla presente deliberazione di 
approvazione come parte integrante;

A maggioranza, 

DELlBERA

1. E’ approvato con voto a maggioranza il giudizio, 
con le relative motivazioni, allegato alla presente deli-
berazione come parte integrante, ai sensi dell’articolo 
7 della legge regionale n. 34 del 2008 e degli articoli 
7 e 11 del Regolamento interno del Collegio di garan-
zia.

2. E’ dato mandato al Segretario del Collegio di ga -
ranzia di curare la trasmissione del giudizio ai richiedenti 
e agli altri soggetti titolari dell’iniziativa, nonché di prov-
vedere alla pubblicazione dell’atto sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Toscana, in applicazione dell’articolo 
7, commi 4 e 6, della legge regionale n. 34 del 2008 e 
dell’articolo 12, commi 2 e 3, del Regolamento interno 
del Collegio di garanzia.

ll Presidente del Collegio di Garanzia
Stefano Merlini

Il Segretario
Alberto Chellini

SEGUE ALLEGATO
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SEZIONE II

CONSIGLIO REGIONALE
- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 10 settembre 2014, n. 252

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con -
siglio regionale del 10 settembre 2014 collegato alla 
legge regionale 26 settembre 2014, n. 51 (Norme per 
l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della 
Giunta regionale).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- la legge regionale 11 settembre 2014, n. 38 a.c. 

(Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del 
Presidente della Giunta regionale) dispone che la pre-
sentazione delle liste circoscrizionali sia subordinata alla 
raccolta di un numero di sottoscrizioni variabile a secon-
da dei residenti in ciascuna circoscrizione;

- il numero delle sottoscrizioni necessarie è stato 
ridotto rispetto alla precedente legge elettorale regionale, 
in seguito a serie ed argomentate discussioni avvenute in 
seno al gruppo di lavoro sulla legge stessa, che ha visto 
la partecipazione di tutte le forze politiche rappresentate 
in Consiglio regionale;

- tale dibattito ha messo in evidenza i cambiamenti 
intercorsi, nel corso degli ultimi anni, nel rapporto tra 
società civile e politica, a partire dal sistema dei partiti, 
che ha subito una profonda trasformazione. Se un tempo, 
infatti, i partiti potevano contare su un certo numero di 
tesserati, oggi anche le formazioni che ottengono più 
consenso elettorale si trovano di fronte ad un’emorragia 
di iscrizioni. La frammentazione del quadro politico e 
la presa di distanza tra cittadinanza e classe politica si 
traduce in un elevato tasso di astensionismo;

- in tali condizioni la raccolta delle firme a sostegno 
delle liste perde molto del suo peso.

Considerato che:
- con la riforma delle province in atto, l’autenticazio-

ne delle firme risulta ancora più difficoltosa, a maggior 
ragione per le forze politiche di nuova formazione, che 
non possono contare su una rete di eletti sul territorio;

- si delinea, in questo modo, una condizione di 
disparità in partenza tra le forze politiche. Da garanzia 
di partecipazione, la raccolta delle firme si trasforma in 
un ostacolo all’accesso alla competizione elettorale per 
i movimenti minori o di nuova formazione, tutto ciò in 
un momento in cui il forte astensionismo ed i venti di 
antipolitica dovrebbero spingere la classe dirigente ad 
ampliare la rappresentatività.

Ciò premesso;

SI IMPEGNA

a farsi garante della parità di accesso alla competizio-
ne elettorale, anche istituendo un’apposita commissione 
di vigilanza.

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

a sollevare il problema nei confronti dei competenti 
organi nazionali e degli enti locali, anche attraverso 
la diffusione di specifiche linee guida che affrontino 
l’aspetto dei pubblici ufficiali tenuti all’autentica delle 
sottoscrizioni.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Giuliano Fedeli

I Segretari
Daniela Lastri

Gian Luca Lazzeri

AVVISI DI RETTIFICA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 4 agosto 2014, n. 46

Disposizioni di carattere finanziario. Modifiche alle 
l.r. 1/2009, 65/2010, 66/2011, 8/2012, 77/2012, 77/2013, 
79/2013. (Pubblicata sul B.U. n. 36 del 4.8.2014, Parte 
Prima).

AVVISO TECNICO DI ERRORE MATERIALE

Ai sensi dell’articolo 9, comma 2 bis, della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento del 
Bollettino ufficiale della Regione Toscana e norme per 
la pubblicazione degli atti), si segnalano i tre seguenti 
errori materiali nel testo della legge regionale 4 agosto 
2014, n. 46 (Disposizioni di carattere finanziario. Modi-
fiche alle l.r. 1/2009, 65/2010, 66/2011, 8/2012, 77/2012, 
77/2013, 79/2013) e le corrispondenti modalità corrette 
di lettura.

SEGUE ALLEGATO
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AVVISO TECNICO DI ERRORE MATERIALE 

Ai sensi dell’articolo 9, comma 2 bis, della legge regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo 
ordinamento del Bollettino ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti), 
si segnalano i tre seguenti errori materiali nel testo della legge regionale 4 agosto 2014, n. 46 
(Disposizioni di carattere finanziario. Modifiche alle l.r. 1/2009, 65/2010, 66/2011, 8/2012, 
77/2012, 77/2013, 79/2013) e le corrispondenti modalità corrette di lettura. 

1) L'articolo 10 della l.r. 46/2014, pubblicato nel seguente testo: 
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Deve leggersi come segue: 
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2) Le rubriche degli articoli 33 e 34, pubblicate nel testo che segue: 
  
Art. 33 - Inserimento dell'articolo 62 quinquies nella l.r. 77/2013  
Art. 34 - Inserimento dell'articolo 62 sexies nella l.r. 77/2013  

Devono essere lette come: 

Art. 33 - Inserimento dell'articolo 62 bis nella l.r. 77/2013  
Art. 34 - Inserimento dell'articolo 62 ter nella l.r. 77/2013  

3) All'articolo 46, le parole “Piano apuo-versiliese”, devono leggersi come “Piana apuo-versiliese”. 



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


